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INTRODUZIONE 
 
La necessità di mitigare il rischio idrogeologico, in questo caso il rischio idraulico, 
spinge la comunità scientifica a studiare accuratamente il territorio, a cercare di 
individuare le cause del degrado e progettare interventi necessari per proteggere vite 
umane e beni sia pubblici che privati; questa vuole essere la filosofia che mi ha spinto 
nello studio del bacino idrografico del torrente Celetra. 
Del suddetto bacino verranno studiati eventi pluviometrici ritenuti critici e gli 
idrogrammi di piena da essi derivanti mediante la simulazione idrologica del bacino 
su un modello di tipo semidistribuito eseguita con il software Hec-HMS. 
Gli idrogrammi cosi ottenuti saranno immessi insieme alla geometria del torrente nel 
software Hec-RAS per eseguire la simulazione di eventi di piena e poter così 
verificare la capacità di deflusso del torrente stesso; nei tratti dove la verifica non 
risulta soddisfatta saranno proposti interventi per la mitigazione del rischio idraulico. 
 
 
 
 
